
GIOVEDI’ 1 DICEMBRE 2022 – FERIA (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 7,21.24-27. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non chiunque mi dice: Signore, Signore, 
entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio 
che ha costruito la sua casa sulla roccia. 
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed 
essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 
Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto 
che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 
Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed 
essa cadde, e la sua rovina fu grande». Parola del Signore 
 
MEDITAZIONE 
Concilio Vaticano II 
Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo «Gaudium et spes», § 93 -  
«Fare la volontà del Padre mio» 
I cristiani, ricordando le parole del Signore: «in questo conosceranno tutti che siete i miei 
discepoli, se vi amerete gli uni gli altri» (Gv 13,35), niente possono desiderare più 
ardentemente che servire con maggiore generosità ed efficacia gli uomini del mondo 
contemporaneo. Perciò, aderendo fedelmente al Vangelo e beneficiando della sua forza, 
uniti con tutti coloro che amano e praticano la giustizia, hanno assunto un compito immenso 
da adempiere su questa terra: di esso dovranno rendere conto a colui che tutti giudicherà 
nell'ultimo giorno. Non tutti infatti quelli che dicono: « Signore, Signore », entreranno nel 
regno dei cieli, ma quelli che fanno la volontà del Padre e coraggiosamente agiscono (172). 
Perché la volontà del Padre è che in tutti gli uomini noi riconosciamo ed efficacemente 
amiamo Cristo fratello, con la parola e con l'azione, rendendo così testimonianza alla verità, 
e comunichiamo agli altri il mistero dell'amore del Padre celeste. Così facendo, 
risveglieremo in tutti gli uomini della terra una viva speranza, dono dello Spirito Santo, 
affinché alla fine essi vengano ammessi nella pace e felicità somma, nella patria che 
risplende della gloria del Signore. « A colui che, mediante la potenza che opera in noi, può 
compiere infinitamente di più di tutto ciò che noi possiamo domandare o pensare, a lui sia 
la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù, per tutte le generazioni nei secoli dei secoli. Amen» 
(Ef 3,20-21).  
 

 


